
  

 

 

Registrazione n° I-000412 per il seguente campo applicativo: 
Gestione di Area Marina Protetta - Codice NACE dell’attività: 75.1 – 92.5 

 
Migliorare continuamente le prestazioni ambientali è un obiettivo che comporta 

un impegno significativo, da rafforzare di giorno in giorno attraverso l’impiego di 
risorse umane, tecniche ed economiche adeguate rispetto ai principi che il 

Consorzio di Gestione dell’AMP di Torre Guaceto ha fatto propri con l’adozione 
della Politica Ambientale. 

Sede amministrativa: Via S. Anna 6   
72012 Carovigno (Brindisi) 

Tel.0831 990882 fax 0831992821 
e-mail: segreteria@riservaditorreguaceto.it 

PEC: segreteria@pec.riservaditorreguaceto.it 
sito internet: www.riservaditorreguaceto.it 

P.IVA: 01918280742 

Centro Visite: Borgata Serranova 
Tel/Fax 0831 989976 

e-mail: info@riservaditorreguaceto.it 

  Pagina 1 di 11 

 

Relazione bilancio preventivo anno 2021 

ENTRATE/SPESE CORRENTI 
 

FINANZIAMENTI MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL 
MARE 

Interventi e Gestione Ordinaria Area Marina Protetta 

L’applicazione dei parametri SODECRI, legati per la maggior parte ai risultati gestionali ottenuti da ciascuna 
area, e l’indeterminatezza della dotazione finanziaria del capitolo di bilancio statale di competenza delle AMP, 
su cui è applicato il riparto percentuale, rendono ineseguibile una valutazione della dotazione finanziaria per 
l’AMP per la prossima annualità; Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
nell’annualità 2020 ha erogato al Consorzio di Gestione di Torre Guaceto una somma pari a € 211.161,67; 
nell’annualità 2021 si prevede che il Ministero eroghi la stessa somma. 

 

Previsione di entrata € 211.161,67 

Previsione di uscita: € 211.161,67 

DIRETTIVA AGLI ENTI PARCO NAZIONALI E ALLE AREE MARINE PROTETTE PER L'INDIRIZZO DELLE 
ATTIVITÀ DIRETTE ALLA CONSERVAZIONE DELLA BIODIVERSITÀ PER IL 2020 - DEC/MIN/232/2020 

In data 03.12.2020 con prot. 0101152 è stata trasmessa dal MATTM la Direttiva agli enti parco nazionali e alle 
aree marine protette per l'indirizzo delle attività dirette alla conservazione della biodiversità per il 2020 - 
DEC/MIN/232/2020, che prevede il consolidamento di quanto già avviato dai soggetti gestori, con le attività 
programmate nella Direttiva 2019, al fine di incrementare ed ampliare il livello delle conoscenze già ottenuto 
per il raggiungimento delle finalità di conservazione e pianificazione gestionale individuate. 

Il livello di implementazione che si intende raggiungere dovrà essere garantito attraverso specifiche attività 
di monitoraggio finalizzate al reperimento di informazioni e dati, che si andranno ad aggiungere a quanto già 
prodotto nella Direttiva 2019, nell’ambito delle categorie già identificate, in particolare per la componente 
ecologica ed economica. Le attività dovranno seguire le indicazioni del protocollo nazionale già condiviso 
anche grazie alla componente informatica già sviluppata. 

• Componente Ecologica -Analisi ed aggiornamento delle informazioni relative alla componente 
bentonica tramite realizzazione di campionamenti mirati al completamento e/o implementazione di 
indagini su aree di particolare interesse e/o pregio dell'AMP, individuandone anche lo stato di salute 
e conservazione nelle differenti zone, e di zone limitrofe eventualmente funzionali al mantenimento 
ottimale dell'AMP; -Raccolta informazioni relative alla fauna ittica tramite la tecnica del visual census 
attraverso nuove campagne volte ad indagare variazioni ed andamenti nel corso dell'anno realizzando 
i campionamenti stagionali, e al fine di indagare variazioni e modifiche rispetto a quanto già rilevato.  

• Componente Economica Raccolta di informazioni di maggiore dettaglio per l'allocazione di costi e 
benefici economici ai diversi servizi ecosistemici generati dall'AMP e fruiti in essa.  

mailto:segreteria@riservaditorreguaceto.it
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• Framework di gestione Individuazione ed implementazione delle componenti relative alla piattaforma 
informatica utilizzata ai fini della divulgazione dei risultati ottenuti, anche attraverso le conoscenze 
scaturite dal lavoro portato avanti dal Tavolo tecnico della. Fase 6. 

Come già richiesto nella precedente Direttiva, i soggetti gestori dovranno proseguire con l'individuazione di 
nuove componenti per l'implementazione della struttura, scaturiti dalla necessità di integrare le informazioni 
fino ad ora rilevate attraverso il visitai census per la fauna ittica, ed inserite nel computo del Capitale naturale. 
Tali integrazioni saranno acquisite attraverso altre metodologie disponibili per mezzo di monitoraggi diretti o 
indiretti. Si dovrà altresì dare seguito all'implementazione della componente relativa alla quantificazione di 
costi e benefici ambientali, in particolare per quegli aspetti che sono stati osservati, e definiti rilevanti, durante 
le attività svolte nelle precedenti Direttive, ma non presi in considerazione dalla struttura di gestione, o che 
durante tali attività hanno mostrato particolari criticità gestionali. 

Il MATTM non ha ancora comunicato la dotazione finanziaria assegnata all’AMP di Torre Guaceto. Pertanto, 
si procede ad inserire in bilancio di previsione quanto assegnato per l’annualità 2019. 

 

Previsione di entrata € 53.000,00 

Previsione di uscita: € 53.000,00 

 

Trasferimenti correnti dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Riserva 
Naturale dello Stato 

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare nell’annualità 2020 per i costi incomprimibili 
relativi alla gestione della Riserva Naturale dello Stato ha erogato al Consorzio di Gestione di Torre Guaceto 
una somma pari a € 284.680,36; nell’annualità 2021 si prevede che il Ministero eroghi la stessa somma. 

 

Previsione di entrata € 284.680,36 

Previsione di uscita: € 284.680,36 

 

ENTRATE/SPESE CONSORTILI 

Comune di Carovigno-Comune di Brindisi-WWF Italia Trasferimenti correnti Enti Consorziati 

Il capitolo di bilancio “Comune di Carovigno-Comune di Brindisi-WWF Italia Trasferimenti correnti Enti 
Consorziati” è finanziato dalle dotazioni finanziarie dei Consorziati, così come da statuto approvato per la 
copertura delle spese di gestione dell’assemblea consortile del consiglio di amministrazione e del personale, 
per un importo pari a € 125.564,57 

TRASFERIMENTI CORRENTI ENTI CONSORZIATI: COMUNE DI 
CAROVIGNO-COMUNE DI BRINDISI-WWF ITALIA ( 

€ 125.564,57 

Gestione Ordinaria Consorzio 

Tale capitolo in uscita è finanziato dai capitoli di entrata: 

TRASFERIMENTI CORRENTI ENTI CONSORZIATI: COMUNE DI 
CAROVIGNO-COMUNE DI BRINDISI-WWF ITALIA ( 

€ 125.564,57 

TRASFERIMENTO SU CANONI SU ATTIVITÀ IN CONCESSIONE € 8.000,00 
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con l’ammontare dell’avanzo GESTIONE SERVIZI TURISTICI 
PUNTA PENNA GROSSA. 

€ 50.000,00 

Totale € 183.564,57 

Trasferimento su Canoni su attività in concessione 

Il DM Ambiente 26 gennaio 2009 prevede la possibilità di riscossione di diritti di segreteria per l’espletamento 
da parte di privati di attività in concessione, regolamentate dal Regolamento di Esecuzione della AMP. 

Il capitolo “Trasferimento su Canoni su attività in concessione” prevede gli introiti derivanti dalle attività legate 
ai regolamenti di fruizione (Guide ufficiali, Mezzi di trasporto collettivo), dalla pesca sportiva e dai diritti di 
segreteria per permessi e autorizzazioni. Tale capitolo è destinato al finanziamento del capitolo in uscita 
GESTIONE ORDINARIA CONSORZIO; la previsione di entrata per l’annualità 2021 è stata parametrata in 
funzione delle entrate registrate nell’annualità 2020, per un importo pari a € 8.000,00. 

Previsione di entrata € 8.000,00 

Contenzioso - art. 29 del Reg. di Esec. Ed Organizzative AMP approvato con D.M. del Min Amb in 
data 26 gennaio 2009 

L’art 29 del DM Ambiente 26 gennaio 2009 individua il Soggetto Gestore quale autorità amministrativa per la 
gestione del contenzioso per le sanzioni amministrative comminate per le violazioni di quanto disposto nel 
regolamento attuativo dell’AMP; la previsione di entrata per l’annualità 2021 è stata parametrata in funzione 
delle entrate registrate nell’annualità 2020, per un importo pari a € 5.000,00. 

Previsione di entrata 5.000,00€ 

Previsione di uscita: 5.000,00€ 

Gestione Servizi Turistici Punta Penna Grossa 

Il capitolo “Gestione Servizi Turistici Punta Penna Grossa” comprende le entrate derivanti dall'attivazione della 
spiaggia attrezzata a Punta Penna Grossa e del bar e dell’attivazione del servizio di Porta della Riserva, per un 
importo pari a € 460.000,00 e le uscite relative alla gestione di tali servizi per un importo pari a € 410.000,00. 
L’avanzo di gestione, previsto per una somma di 50.000,00 €, basato sull’assestato dell’anno scorso, è 
destinata al finanziamento del capitolo in uscita GESTIONE ORDINARIA CONSORZIO 

Previsione di entrata 460.000,00€ 

Previsione di uscita: 410.000,00€ 

 

ENTRATE/SPESE DA PROGETTI 

Mercati della terra e del Mare 

Il Consorzio di Gestione di Torre Guaceto nell’ambito delle attività di valorizzazione del paesaggio agricolo 
organizza ogni anno un evento culturale gastronomico denominato i “Mercati della Terra e del Mare” ed. 
2019. La copertura delle spese per l’annualità 2021 della manifestazione, oltre che con il contributo richiesto 
alla Regione Puglia, avverrà attraverso l’affitto degli spazi espositivi e la vendita di ticket; si prevede 
nell’annualità 2021 lo stesso cofinanziamento della regione e per le entrate derivanti da servizi una media 
delle entrate degli anni precedenti; importo totale in entrata è stato preventivato in € 40.000,00. 

Previsione di entrata 40.000,00€ 
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Previsione di uscita: 40.000,00€ 

“OSSERVATORIO ECOLOGICO” - “CENTRO DI PRIMA ACCOGLIENZA FAUNA SELVATICA IN 
DIFFICOLTÀ”  

Con convenzione con la Regione Puglia del 08/02/2019 è stato istituito il Centro di prima accoglienza fauna 
selvatica in difficoltà di Torre Guaceto che svolge i seguenti compiti: prima accoglienza della fauna selvatica 
in difficoltà; pronto soccorso veterinario della stessa; trasferimento al Centro recupero regionale di fauna 
selvatica in difficoltà dei soggetti bisognevoli di successive e particolari cure e riabilitazione; liberazione della 
stessa, ove non necessiti di riabilitazione. La convenzione, scade a febbraio 2021, il consorzio richiederà la 
proroga così come previsto dall’art. 6, per l’annualità 2021/22 richiedendo un finanziamento annuo di € 
25.000,00. 

Previsione di entrata Regione Puglia Sezione Gestione 
Sostenibile e Tutela delle risorse forestali e naturali 

€ 25.000,00 

Previsione di uscita: € 25.000,00 

Censimenti e monitoraggi avifauna di interesse regionale  

Il Consorzio, in qualità di Centro Territoriale della Fauna Selvatica inoltrerà alla Regione Puglia una proposta 
di censimento dell’avifauna per la raccolta di dati utili sia all’Osservatorio Faunistico Regionale di Bitetto che 
per meglio indirizzare le politiche di gestione della riserva. La Regione necessita di tali dati per la pianificazione 
dell’attività venatoria e per valutare l’impatto della caccia vagante sulle specie protette in migrazione pre-
nuziale/in riproduzione. il consorzio richiederà per l’annualità 2021 richiedendo un finanziamento di € 
25.000,00. 

Previsione di entrata Regione Puglia Sezione Gestione 
Sostenibile e Tutela delle risorse forestali e naturali 

€ 25.000,00 

Previsione di uscita: € 25.000,00 

 

SOSTENIBILITÀ DELLA PESCA NELL’AREA MARINA PROTETTA DI TORRE GUACETO FEAMP 
2014/2020 Misura 1.40 

Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali intende erogare un finanziamento all’AMP di Torre 
Guaceto relativo alla seguente tematica “Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e 
dei regimi di compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili”; il finanziamento sarà pari a € 
200.000,00. Il quadro normativo di riferimento è il Regolamento Delegato (UE) 2015/531 della Commissione 
Europea in particolare l’art. 10 “Ammissibilità dei costi di preparazione dei piani di protezione e di gestione 
per attività connesse alla pesca” di seguito riportato: Ai fini degli interventi di preparazione dei piani di 
protezione e di gestione per attività connesse alla pesca di cui all'articolo 40, paragrafo 1, lettera d), del 
regolamento (UE) n. 508/2014, sono ammissibili al sostegno i costi collegati a: a) svolgimento di studi, in 
particolare per il monitoraggio e la sorveglianza delle specie e degli habitat, mappatura compresa, e gestione 
del rischio; b) mappatura dell'attività e dell'intensità di pesca e interazioni con specie e habitat protetti; c) 
consultazione dei portatori d'interesse durante la preparazione dei piani di gestione; d) definizione e 
applicazione di indicatori delle pressioni e degli impatti e condotta di valutazione dello stato di conservazione; 
e) formazione dei pescatori e delle altre persone che lavorano per gli organismi responsabili della gestione 
delle zone marine protette, o per loro conto, mirata alla preparazione dei piani di protezione e di gestione per 
attività connesse alla pesca; f) delimitazione delle zone marine protette; g) sorveglianza, inclusa la 
retribuzione del personale impegnato in tale attività; h) realizzazione di azioni pubblicitarie e di 
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sensibilizzazione sulle zone marine protette; i) valutazione degli impatti dei piani di gestione sulle aree Natura 
2000 e sulle zone di pesca interessate dai piani di gestione della pesca. 

Per quanto sopra esposto in considerazione delle previsioni del Piano Biennale dei Servizi e Forniture, delle 
priorità definite dal consiglio di amministrazione nell’ambito dell’attività di tutela dell’ambiente marino e della 
sensibilizzazione attraverso l’attività didattica nelle scuole di Brindisi e Carovigno; nell’ambito del 
finanziamento assentito si svolgeranno le seguenti attività. 

Attività di sorveglianza. Il Consorzio e la Capitaneria di Porto di Brindisi, su richiesta del Ministero 
dell’Ambiente, in data 13/03/2019 hanno sottoscritto un verbale   nel quale sono stati inseriti i punti di forza 
e di debolezza nell’attuale attività di contratto alla pesca di frodo; tra le priorità evidenziate vi è la riattivazione 
del sistema di video sorveglianza, attualmente non funzionante. L’intervento si concentrerà prevalentemente 
sul riutilizzo e la rifunzionalizzazione del sistema di video sorveglianza già installato, cercando di preservare 
per quanto possibile, le risorse hardware già presenti e progettando e sviluppando una nuova piattaforma di 
gestione/controllo del flusso dei dati raccolti. La stessa infrastruttura sarà dunque la base di partenza per 
ripristinare le funzionalità principali garantite dal sistema e lo sviluppo di alcune funzionalità più specifiche e 
dedicate a contrastare la pesca di frodo. In quest’ottica, oltre a riattivare il servizio partendo dai componenti 
hardware già esistenti, verranno studiati nuovi approcci volti a rendere realmente efficace il sistema di 
segnalazione e dunque il pronto intervento, sia da parte della Riserva, che da parte delle autorità competenti.  

Nell’AMP non vi è la disponibilità di punto di attracco per i mezzi nautici di controllo delle forze dell’ordine e 
per i mezzi impiegati per il monitoraggio, tale necessità è stata evidenziata dalla nota del 24/04/2018 
sollecitata dal prefetto Valerio Valenti; si prevede l’installazione di un pontile di attracco per i quali il consorzio 
ha già ottenuto tutti i pareri ambientali e paesaggistici.  

Delimitazione Area marina Protetta 

Si prevede di acquistare una boa di perimetrazione per delimitare una delle zone A dell’area marina protetta 
la boa del tipo Floatex 1300 TFL ha diametro del corpo di 1300 mm ha un piano focale fino a 3 metri dal livello 
del mare; ha un fanale marino autoalimentato compatto con modulo fotovoltaico.   

Monitoraggio dell’attività di pesca professionale annualità 2020. Il regolamento di esecuzione ed 
organizzazione dell'area marina protetta «Torre Guaceto, approvato con D.M. del Ministero dell'Ambiente 
del 26 gennaio 2009, all’articolo 26 “Monitoraggio e aggiornamento” comma 1 prevede: “L’ ente gestore 
effettua un monitoraggio continuo delle condizioni ambientali e socio-economiche dell’area marina protetta 
e delle attività in essa consentite, secondo le direttive emanate dal Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, e su tale base redige annualmente una relazione sullo stato dell’area marina protetta”. 
La principale attività che si svolge nell’area marina protetta è la pesca professionale; il consorzio svolge attività 
di monitoraggio della piccola pesca costiera dal 2005; la metodologia di monitoraggio standardizzata 
nell’ambito della Marine Strategy è l’analisi delle catture totali e della CPUE (Catch Per Unit of Effort) a questo 
dati il consorzio ha sempre affiancato dati di visual census. L’attività di pesca oggetto di monitoraggio verrà 
effettuata dai pescatori professionisti autorizzati, il rilievo dei dati dal personale dell’AMP, elaborazione del 
dato e indicazioni per la gestione della pesca sarà svolto da enti di ricerca nazionali. 

Sensibilizzazione ed educazione ambientale. Il centro visite “Al Gawsit” in passato è stato dotato di acquari; il 
riallestimento didattico ha portato allo smantellamento degli stessi con realizzazione di diorami 
rappresentativi degli habitat marini. L’acquario della fauna ittica anche se non più utilizzato è ancora presente; 
risulta necessario sostituire tale impianto tecnologico con una parete didattica con elementi didattici e aree 
di interazione manuale sulla salvaguardia delle specie marine e le problematiche di interazione con le 
plastiche in mare.  Il consorzio intende realizzare un progetto didattico denominato “IO E IL MARE”. Il progetto 
si struttura in due appuntamenti in aula e una uscita sul campo. Il progetto si propone di indagare - attraverso 
il racconto, il gioco e l’esperienza - il rapporto tra uomo moderno ed il mare, i problemi causati agli oceani 
dall’uomo con un focus sulla plastica, i sistemi di pesca sostenibili e non e lo sfruttamento delle risorse marine. 
Il Consorzio in agosto intende organizzare l’evento “I Mercati della Terra e del Mare di Torre Guaceto”; 
obbiettivo dell’evento sarà la promozione e tutela del paesaggio agrario della regione Puglia e della pesca 
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sostenibile favorendo un cambiamento delle abitudini alimentari delle persone attraverso l’aumento della 
loro consapevolezza. Uno dei temi dell’edizione del 2020 sarà la pesca sostenibile e la tutela del mare.  

Previsione di entrata Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali 

€ 200.000,00 

Previsione di uscita: € 200.000,00 

 

Azioni innovative connesse alla gestione intelligente, partecipata e condivisa delle 
risorse biologiche marine nelle aree marine protette e nelle oasi blu (LIVING-
FISHLABS) FEAMP 2014/2020 Misura 1.40 

Il progetto “SOSTENIBILITÀ DELLA PESCA NELL’AREA MARINA PROTETTA DI TORRE GUACETO FEAMP 
2014/2020 Misura 1.40” è stato approvato con delibera di Consiglio di Amministrazione n. 23 del 07/09/2020; 
nell’annualità 2021 verrà inoltrato alla regione Puglia. Obiettivo del progetto è migliorare la conservazione, la 
gestione sostenibile delle risorse alieutiche e la conoscenza del sistema pesca, all’interno delle Aree Marine 
Protette di Porto Cesareo e Torre Guaceto e nell’Oasi Blu “Le Secche di Ugento”, attraverso il coinvolgimento 
degli operatori della pesca, delle istituzioni, degli enti di ricerca e la partecipazione della cittadinanza, in 
generale. Nello specifico l’iniziativa prevede una serie di azioni volte ad implementare: 1) un modello di piano 
di gestione della pesca professionale all’interno delle ZSC, 2) la partecipazione attiva dei pescatori ad 
operazioni di raccolta dei rifiuti dal mare, 3) gli studi sulla conoscenza delle risorse e degli habitat da 
sottoporre a specifici regimi di conservazione, 4) la vigilanza e la segnalazione delle aree oggetto degli 
interventi, per contrastare abusi ed azioni incompatibili con la tutela e salvaguardia delle aree, 5) le azioni di 
informazione rivolte al pubblico sulle principali tematiche di salvaguardia e protezione adottate dalle tre aree 
marine interessate, con specifici riferimenti alle attività di pesca professionale all’interno delle aree protette, 
la formazione degli operatori della pesca sulla migliore gestione e conservazione delle risorse marine. 

Progettazione definitiva ed esecutiva e lavori per posa in opera di sistemi anti-strascico a tutela della 
biodiversità della AMP Torre Guaceto L’elaborazione di dati ottenuti nell’ambito di una caratterizzazione 
ambientale (batimetrica e biocenotica) dello specchio acqueo nel quale ricade la AMP di Torre Guaceto, oltre 
alla presenza e distribuzione degli habitat, ha permesso di evidenziare anche la presenza di tracce di attività 
di pesca (relitti di attrezzi da pesca, tracce di ancoraggio e, soprattutto, tracce di strascico) praticate nell’AMP. 
In particolare, sono state individuate tracce di attività di strascico lungo il margine esterno dell’AMP sui fondi 
molli caratterizzati da habitat a detritico costiero. A protezione degli habitat di fondo, pertanto, è necessario 
predisporre un sistema antistrascico del tipo Stop/Net, costituito da blocchi in calcestruzzo sea-frendly ed 
acciaio (certificati in qualità sia nel processo di produzione che nel prodotto, secondo le norme EN UNI ISO 
9000/14000). 

Predisposizione di un modello di gestione sostenibile della pesca nelle ZSC (Azione trasversale) sull’esperienza 
di quelle inserite nelle aree Protette di Porto Cesareo e Torre Guaceto e nell’Oasi Blu “Le Secche di Ugento” 
(Azione Trasversale) Tale azione prevede l’attuazione di un programma di condivisione di aspetti ecologici, 
normativi e socio-economici tra tutte le categorie interessate (Cooperative di Pesca professionale, Capitaneria 
di Porto, Soggetti gestori delle AMP e dell’Oasi Blu). Al termine degli incontri di concertazione, sarà redatto 
un modello di gestione sostenibile della piccola pesca artigianale nelle ZSC, condiviso con i portatori di 
interesse dei territori interessati dal Progetto 

Potenziamento della capacità di enforcement all’interno della AMP e ZSC di Torre Guaceto per un’efficace 
conservazione delle risorse marine L’AMP di Torre Guaceto possiede una dotazione hardware e software 
dedicata alla video sorveglianza delle aree “critiche”, che ad oggi però risulta obsoleta e non funzionante. 
L’intervento di aggiornamento, riqualificazione funzionale ed integrazione del sistema di videosorveglianza 
dell’AMP di Torre Guaceto terrà conto delle esigenze di prestazioni migliorative dei dispositivi di campo e un 
utilizzo più flessibile ed efficace degli strumenti di comunicazione e di gestione. 
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Le linee guida ministeriali prevedono che i segnalamenti marittimi devono essere installati obbligatoriamente 
nelle Zone A, questo ente ritiene però indispensabile delimitare anche la zona B; obiettivo dell’azione è di 
rinnovare il sistema di delimitazione delle zone A e B che, a causa della vetustà, sono costrette a continui di 
interventi di manutenzione che ne riducono l’efficienza.  

Ai fini di contrasto della pesca di frodo e per favorire le attività di monitoraggio scientifico, è prevista la 
realizzazione di un pontile fisso amovibile da destinare a punto di attracco di mezzi nautici del consorzio 
utilizzati per l’attività di monitoraggio e di mezzi delle forze dell’ordine in particolare della Capitaneria di Porto 
di Brindisi.  

Per rendere più efficace l’attività di monitoraggio marino svolta dal personale del consorzio è necessario 
l’acquisto di attrezzatura specifica, ed in particolare: n. 1 carrello per gommone da 5.50, n. 2 attrezzature per 
immersione subacquee, n.1 binocolo e n.1 cannocchiale per il monitoraggio, n. 1 fotocamera digitale 
completa di teleobiettivo zoom. Al fine di potenziare la capacità di individuazione e documentazione delle 
attività di frodo, è previsto l’acquisto di un drone di sorveglianza dotato di termocamera FLIR Lepton® per 
l’acquisizione dei dati termici; il sistema è completato da un drone base per la sorveglianza diurna e da un 
software di rielaborazione delle fotogrammetrie acquisite 

La proposta di ampliamento dell’AMP a coprire parte della ZSC necessita di una valutazione dello sforzo di 
pesca in queste aree al fine di determinare lo stato di conservazione della popolazione ittica all’anno zero. La 
raccolta di dati qualitativi sulla comunità ittica prevede l’esecuzione di censimenti visuali effettuati da 
operatori tecnico-scientifici subacquei qualificati per l'impiego di tali tecniche di censimento finalizzate a 
valutare la diversità della fauna ittica nelle diverse zone della AMP, della ZSC e in siti posti al di fuori dei loro 
confini.  

Azioni di informazione e formazione nell’AMP di Torre Guaceto L’azione prevede la realizzazione di una 
campagna informativa ed educativa sulle tematiche del mare attraverso il coinvolgimento delle scuole del 
territorio e dei pescatori, attraverso anche la realizzazione di una nuova installazione nel Centro Visite “Al 
Gawsit” di Serranova – Torre Guaceto al fine di sensibilizzare sulle tematiche legate alla pesca, inquinamento 
e agli equilibri naturali dell’Ecosistema mare. 

Previsione di entrata Regione Puglia  € 337.958,92 

Previsione di uscita: € 337.958,92 

 

Monitoraggio di habitat e specie rilevanti per la conservazione del sistema 
ecologico, costiero e marino di Torre Guaceto 

La Regione Puglia con Determina Dirigenziale Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio del 6 agosto 2020, 
n. 108 ha approvato l’avviso pubblico relativo alla - Procedura negoziale per la selezione di azioni di 
monitoraggio di Rete Natura 2000 su habitat e specie della Puglia (DGR n. 150/2020) POR PUGLIA 2014 – 2020 
Azione 6.5.  

Il Consiglio di Amministrazione con delibera n. 28 del 13/11/2020 ha approvato la scheda progettuale 
“Monitoraggio di habitat e specie rilevanti per la conservazione del sistema ecologico, costiero e marino di 
Torre Guaceto” e l’adesione all’avviso pubblico della regione Puglia. 

L'obiettivo del progetto è quello di svolgere una nuova compagna di monitoraggio degli habitat e delle specie 
della Rete Natura 2000, sul territorio marino e costiero di Torre Guaceto. Il monitoraggio sarà eseguito 
secondo tecniche standardizzate, cioè coerenti con il principio di replicabilità dell'attività. Il principio di 
replicabilità è essenziale al fine di consentire la confrontabilità dei dati acquisiti da operatori differenti e in 
momenti differenti. Le tecniche impiegate saranno coerenti con le specificazioni metodologiche proposte nei 
quattro volumi dei Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario (Direttiva 
92/43/CEE) in Italia. Gli aspetti innovativi riguardano la produzione di modelli di distribuzione spaziale degli 
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habitat basati su un approccio originale che combina (1) i dati di remote sensing da immagini satellitari con 
(2) i dati di campo. 

Le varie attività del monitoraggio saranno o organizzate in quattro temi, distinti sia spazialmente sia per 
quanto riguarda sia gli elementi ecologici oggetti dell'attività: Il sistema marino bentonico Il sistema marino 
pelagico La fauna terrestre e delle acque di transizione Il mosaico di habitat terrestri e delle acque di 
transizione; importo totale del progetto è di € 202.312,60 

Previsione di entrata Regione Puglia  € 202.312,60 

Previsione di uscita: € 202.312,60 

 

ENTRATE/SPESE CONTO CAPITALE 
 

ENTRATE/SPESE PER INVESTIMENTI 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2021. AREE MARINE PROTETTE - INVESTIMENTI E/O 
DOTAZIONI STRUTTURALI 

Il MATTM annualmente ha la possibilità di finanziare interventi finalizzati alla gestione dell'AMP. In linea con 
il programma triennale ISEA, il Consorzio presenta proposta per la realizzazione di interventi infrastrutturali 
necessari per la gestione della AMP di Torre Guaceto. Il consorzio ha la necessità di potenziare l’attività di 
vigilanza dell’area marina protetta, dotando la Capitaneria di Porto di un supporto logistico per uomini e 
mezzi, all’uopo è stata individuata una struttura nella disponibilità del consorzio localizzata a poche centinaia 
di metri da Punta Penna Grossa. L'intervento mira al totale recupero del fabbricato esistente e dell'area 
circostante, con l'obbiettivo di ottenere un edificio, al servizio della Capitaneria di Porto di Brindisi, munito 
dei servizi necessari ad eventuali soste brevi e al rimessaggio di mezzi di soccorso e pattugliamento. 

Al fine di garantire il pieno utilizzo e salvaguardare il manufatto esistente, ormai contestualizzato all'interno 
dell'area, si procederà alle operazioni di recupero mediante la realizzazione di una struttura ex novo che verrà 
inserito all'interno dell'immobile salvaguardando le murature perimetrali e degradandole gerarchicamente a 
mero paramento murario strutturalmente indipendente dalle opere a farsi. Il progetto prevede la 
realizzazione di una struttura intelaiata, costituita da travi di fondazione e pilastri in calcestruzzo armato a 
sostegno di una copertura in legno lamellare a due falde inclinate, a replica di quello che verosimilmente 
doveva essere la copertura originaria. Il tutto tamponato con blocchetti di cemento vibro-compressi col fine 
di renderlo sicuro ad eventuali effrazioni che dovessero verificarsi. All'interno è previsto uno sviluppo 
planimetrico organizzato secondo un ampio vano rimessa accessibile dall'esterno comunicante, tramite 
disimpegno, con una sala ad uso ufficio munita di servizi igienici ed una sala di attesa, anch'essa con accesso 
indipendente. Nella previsione progettuale l'intento finale è quello di riabilitare funzionalmente l'edifici senza 
alterarne la sintassi architettonica. Le geometrie e le bucature presenti infatti saranno salvaguardate e 
conservate, ad eccezione delle aperture posteriori di ingresso alla rimessa, poste sul lato Est, che saranno 
oggetto di modifica al fine di garantirne l'accesso dei mezzi di servizio. Inoltre tutta l'area circostante sarà 
oggetto di sistemazione del verde mediante l'espianto e ripianto della vegetazione presente all'interno 
dell’edificio. Costo totale dell’intervento è di € 140.000,00. 

 

Previsione di entrata Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare 

€ 140.000,00 

Previsione di uscita: €140.000,00 
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Strategia di Sviluppo Locale GAL Alto Salento 2020 Srl PO FEAMP ITALIA 
2017/2020 Avviso pubblico Intervento 1.2 – Ripristino di habitat naturali costieri 
e marini 

Il Piano di Azione Locale del GAL Alto 2020 prevede l’Azione 1 “Interventi per la tutela e riqualificazione delle 
aree rurali e costiere”; nell'ambito di tale azione è previsto l’Intervento 1.2 “Ripristino di habitat naturali 
costieri e marini”. L’Intervento “Ripristino di habitat naturali costieri e marini” prevede investimenti volti alla 
realizzazione di interventi di ripristino di habitat naturali costieri e marini sottoposti a forte pressione turistica 
balneare, o interessati da degrado per la presenza di insediamenti residenziali o industriali, mediante la 
razionalizzazione e riqualificazione degli accessi alla costa in grado di preservare e far conoscere le risorse 
naturali e culturali (torri, vedette, antichi impianti di acquacoltura, ecc.) presenti nei paesaggi costieri dell’Alto 
Salento. Il Consorzio con deliberazione di Consiglio di Amministrazione n. 28 del 28/10/2019 ha approvato 
l’intervento “Interventi di riqualificazione, restauro e adeguamento dell’Osservatorio Ecologico” e la sua 
candidatura, in qualità di capofila, in partenariato con il Comune di Brindisi, all’interno del progetto “Interventi 
di tutela e valorizzazione all’interno della ZSC di Torre Guaceto e Macchia San Giovanni” all’Avviso Pubblico 
pubblicato sul BURP Regione Puglia n. 110 del 26-09-2019. Il progetto candidato consiste in due interventi: 1) 
riqualificazione e restauro dell’immobile esistente. Gli interventi prevedranno interventi di ripristino di 
intonaci infissi e ringhiere, adeguamenti degli impianti idrico ed elettrico, realizzazione di voliere e 
cartellonistica; allestimento interno con fornitura in opera di strutture d’arredo quali banchi da lavoro, scaffali 
ecc. 2) interventi di tutela degli habitat naturali costieri e marini presenti nel Parco marino costiero di Punta 
Penne - Punta del Serrone. Costo totale dell’intervento è di € 150.000,00. 

 

Previsione di entrata Strategia di Sviluppo Locale GAL 
Alto Salento 2020 Srl PO FEAMP ITALIA 2017/2020 
Avviso pubblico Intervento 1.2 – Ripristino di habitat 
naturali costieri e marini 

€ 150.000,00 

Previsione di uscita: € 150.000,00 

 

Efficientamento energetico di immobili finalizzati alla gestione dell’area marina 
protetta di Torre Guaceto 

Il Ministero dell’Ambiente con nota del 28/07/2020 e prot. 0058720 ha invitato il consorzio ad elaborare una 
proposta progettuale finalizzata alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici; in particolare il 
ministero intende finanziare interventi afferenti alle seguenti tipologie: I. Interventi di efficienza energetica 
del patrimonio immobiliare pubblico nella disponibilità dell’area protetta; II. Interventi per la realizzazione di 
servizi e infrastrutture di mobilità sostenibile terrestre; III. Interventi per la realizzazione di servizi e 
infrastrutture di mobilità sostenibile marina.” 

Il Consorzio con delibera di consiglio di amministrazione n. 22 del 07/09/2020 ha approvato la scheda 
progettuale Interventi di efficientamento energetico di immobili finalizzati alla gestione dell’area marina 
protetta di Torre Guaceto. 

Il progetto di efficientamento energetico riguarderà i seguenti fabbricati: Centro Visite “Al Gawsit”, Sede 
Operativa e Laboratorio Archeologico - sono localizzati presso borgata Serranova Carovigno (BR); 
Osservatorio Ecologico su area ai confini con il demanio marittimo costiero dell’area marina protetta di 
Torre Guaceto; Porta della Riserva su area ai confini con la Zona Speciale di Conservazione “Torre Guaceto 
Macchia San Giovanni”. 

Gli interventi riguarderanno:  sostituzione infissi esistenti con nuovi del tipo a taglio termico;  sostituzione 
di organi illuminanti obsoleti esistenti con nuovi del tipo con tecnologia a led;  integrazione dell’impianto di 
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climatizzazione invernale con pannelli solari termici;  sostituzione di scaldacqua elettrici esistenti con nuovi 
del tipo con tecnologia a pompa di calore;  implementazione/ampliamento dell’impianto fotovoltaico 
esistente;  interventi di miglioramento ed efficientamento degli impianti elettrici; installazione stazione di 
ricarica mezzi elettrici. Costo totale dell’intervento è di € 184.000,00. 

Previsione di entrata Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare 

€ 184.000,00 

Previsione di uscita: €184.000,00 
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PARTITE DI GIRO 

Partite di giro 

Le partite di giro sono sistemazioni contabili: 

- Ritenute erariali, Ritenute previdenziali e assistenziali al personale - Altre ritenute al personale per 
conto di terzi - Crediti v/Erario per Iva) sono sistemazione contabili per debiti verso l’Erario consistenti 
in somme trattenute ai dipendenti, ai Co Co Pro, ai professionisti e versate all'Agenzia delle Entrate, 
crediti e debiti IVA. 

- Rimborso di anticipazione fondo spese consiste in prelievi in contante da utilizzare per gli acquisti 
delle minute e urgenti spese d’ufficio e di rappresentanza, utenze, piccola manutenzione delle 
strutture e degli automezzi, imposte, tasse e diritti, valori bollati e valori postali, biglietti di mezzi di 
trasporto e giornali. 

- Prelievi da conti bancari di deposito - Depositi cauzionali. 

- Altre partite di giro sono gli addebiti effettuati sul conto di Tesoreria per l’IVA versata all’Erario di 
competenza della Gestione dei servizi turistici e per il quale è aperto un conto corrente dedicato. 

 

Previsione di entrata PARTITE DI GIRO  105.000,00 € 

Previsione di uscita: PARTITE DI GIRO  105.000,00 € 

 


